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INSERZIONI fin quarta pagina Ceutesinii Z0 la linea 
In terza » » #® ' » ' 
per più inserzioni i prezzi sarann,^ ridotti 

-- -

1 irogramma MI ' oQor. Depretis 

; * 

Ogni mìhistorb..cko sdrgi^tlèvc avfìr$^4lr?Uo 
programma. 

Quale sarà il programma dì quello che ora 
va formandosi e •che l'onoi'. Depretis ò desti
nato a presi.edcro ? .: 

Non ò qi^e^^^Tlria: domatid;».: ;vana percli(i 
sònvi ancora molti.e molti in Italìayivquali 
SI sono pur troppo avvezzi a quell'uso di diW* 
(< l\Oppoft;Ì7.Ì0ae non Uà programma ben defi-.̂  
fluito, p'focìso, l'Opposizione non lia idee con
cretò, aicure ». e non fgss'altro che m r in-
diIIergutìsìMf̂ ,;̂ pcsr, dispetto d' •ê aePjtJi rsvegliati^ì 

^ i ì loi:o tranquillo dormicchiare, per diffidenza 
liiverso ili: nnovo, guardano con sospetto o con 
malvolere la venuta dell'Opposizione al po-

.tere.;-' ,- •. 
Ma a BSpondere a quella domanda non si 

haj iprtKmatànieritej, in gAifjsto caso a studiane 

Il suo programma, pi-ima che officialmonte 
lo esprima come presidente dei ministri, lo 

%a già definito come deputato, or s-ono appena 
tìiilqvé mesi, nel nottì discorso -agli elettori 
di St>r^deUa. 

Noi ci permetteremo adnnqwe, di rìòhia-

Uii \m sicuro difensore doUe uohlli Irudizioni 
del libero scarabio da Gav-eur ini/Aate. 

Infine .per .̂quanto riguarda la .giustizia egli 
cir • ? » . ' • ' ,-.,àf.^^i ê  .'la vuole una leggo 

fondata c< sopra criteri nazionali che esclu
dano l'arbitro del potere esecutivo »,; è fau
tore del pai'i della legge proposta dall' oimre- -
volo Corte per Ui l'esponsabiliLà deî ^̂ Tpubblici 
funzionari. 

Vediame adunque.:in:pdchitratU^^^^^ 
:v;i:puntr più salienti-bhe formeranno, in parte-
•almeno,-oggetto della condotta, degli studi e 
delle proposto doU'onor. Depretis. 

1. Completamento legge garanzie col pas-

;. «In termini generali, il programma dei no
stri amici, si>-̂ compeì\dia, tvitto nella formula 
che.ne diede un giorno.il. conterdì'Cavour :,| 
ii; «I<foi crediamo, egli diceva, che si itlìbba.,: 
« introdurre.sii sistema della Uhortù in, tutte-

' _ _ ^ , -

, « le parti della'società religiosa, e civile. Noi 
: «vogliamo la libertà ècono»uca, noi vogliamo.| 

« la libertà aìnminisirativa,, noi vo'yUamo la '' 
épiena edìxtsspluta Mbertà di-éós^^^^ noi. 

v;%vcigliamo tutte, le M^^'^^^ poUticne compatì-^: 
(cìnti col manteniiytento dell'ordine pubblicò, 
(C e quindi, come consegvienza necessaria di, 
((quest'ordine di cose,' che il principio di di-̂ '̂̂  
(C berta sia applicato ài-rapportid|;Ua Chiesa 

• . 210 assoluto ai laici dell 'amministrazione ! :«ié dello. Stato.,» 
y. 

mm-
nUuib con un gommano cenno a memoria e 
vedremo quali loggl*^! atti formeranno ne-
cesfiariamente aggetto degli studi del nuovo 
.̂miuiistevo. 

• r ^ - - • ••-

GoiBinclàmo .dalla.poUtica estera: il nuovo 
rninitìtcro seguirà nei rapporti coi potentati''' 

*iesteri quelle norme che gli sono segnato dal 
bisogno di paco nonché insieme dai sentimenti 

"di libertà e di progresso. «L'Itallia ha bisogno 
c( di quiete; essa deve essere^pel mondo civile 
<c uxj^^lèmento di pr(^gressb, dì civiltà e di 
K pace; uia è evidente che-le sue simpatie si 
(c volgeranno versosi? p'H''*̂ ^̂  "̂  verso i governi 
<c che sono più dc<iisi a procedere nelle vie 

1 (( ideila civiltà ». Così 'in quel discorso. 
La po/4fk#1>C(:̂ (isias,(Ì()a — l̂ gU avrà 'Ciira 

di(( mfftenere con tufct() il rigore T-^tg^ 
(critu e lo prerogative del potere civile, fv'c-' 
« uare ogni intempciram^a del partito clericale 
(Ce tenerlo sotto le leggi »• Questi principii 
.poi sì bstrinsichoranno naturalmente col dare 
I raiiawistrazione, delle propHctàHecclesiasti--
che a mani Móho, col̂ -||ìi|,̂  eseguire stretta
mente le prescrizìovù liaW e.v(ìgxcattir pei ve-
scovi, colla leggo per l'istruzione/mca o/ZòZi-
gcUorla e^gratuiia, . 

Amministrazione —' L'onor. Depretis vuole 
una completa riforma eleUomle, princìpal-
mont« coli'acóettàzione: della legge Gaìrpli, 
còlla diminuzione del numore dpi deputati irti-
.piegati, colla leggo sulle incompiilihiìità par-
ìamentari. 

Yuolo poi la riforma delia legge comunale 

^ ^ • • f l . ^ ' S ' 5 J i ^ Ì ' i i f 

dòlio proprietiV.eccltìsiaatiche; 
2. Esecuzione rigorosa dell'obbligo d'elì'e-

xeqnatitr ai vescovi; " 
;1 Istruzione laica ohbìigalona e gratuita; 
A. Biproposizione della legge elettorale 

Cairoli od altra simile; 
: .̂ , Dimiixuzìono del numero degU impier 

gati deputati; 
6. Leirge sulle incompatibilità parlainen-

•tarr;'' , . , •^^•^•-'- • -
. • ' ' • 

7. Riforma legge comunale e provinciale: 
disceutramèntò, nomina dei sindaci e del'^tèsi-

; dente delle Deputazióni provinciali lasciata ai 
rispettivi Génligli, abóMidne delle sotto-pro-.; 
fettuve e dóixJorisigU di prefettura; 

^. Formazione del bilancio dello Statò 
con nonne che ne diano lo.stato reafó ecf-..c/-
fettivo; 

: 9, Rifprncia delladeggé'dèlla r iccl iSa mo
bile; 

10, Riforma della leggo pel macinato, e 
forse di varie altre imposte; 

11. Riforma legge per hi riscossione; 
1^. Revisione dei ^aovi^%|taU, di ii6m|^ 

mercÌG spcondo i .veri priiicipìi del lìbero 
soapbio; 

13. Revisione se sarà d'uopo delle leggi 
attinenti alla sicurezza pubblica. 

14. Logge snllft circoscrizioaò^^mudiziaria 
principalmente'^^Hstrettìva •^ei';%tìtèri '̂̂ fflw 

ico minis 
• - ^ 

153J|iégge-Còrtc sulla responsabilità dei 
pubblici funzionari. 

Naturalmente poi in questi punti non .pos» 
sono ancora raggi'uppursi'tutti ,,gU oggetti sif 

!.cui dovrà occuparsi ;:mOìtiléotlòìn^{^ per, 
'•ekmnio ..(jjÈfcil còdicé'Mle Socieià commcv^^ 
ciffie varioaltre b^ggi; altri se^ne prosen-
terauno di poi. 

Del pari nessun ì)i"ogra)iuna,%noh f̂a bisogri'^' 
di dirlo, può cHettuarsi adiin tratto: vogUdiici 
tempo e studi maturi che ire assietìnno il 
rètto' compimfìnto. 

Ha non pm') dirsi corto eho idee precìse e 
concreate non vi siano. 

Una cosa curiosa sarà anzi ad osservavsi : 

; Gabinetto La Marìjumf, dal 24 settembre 
186 ì al 20 giugno ffléo ; (durata 1 anno, 8 
mesi, 20 giorni), . 

Gabinetto jRìcaso^V.dal 20 giugno 180G lU 
10 aprile 1807; (durata 9 mesi, 20 giorni). ' 

,. Gabinetto Rattazzi, dal lÒ aprile../|8l57aV:* 
|27,ottobre 1807 ; (duratu.6 mesi, l # ^ r n i ) . 

Gabinetto Menabrca, dal 27 otrobre,;-lStì7 al 
14 dicembre 1869; (dm:ata; 2 anni, 1 mese, 
17;giprni). ^ ',^ 

Gabinetto 7vanza, dal U dicembre 1SG9 a 
25 giugno i873.;m(dm\ita'3 anni, 6 mesi^ i f 

^giorni). 
Gabinetto MingheUi, dal 7 luglio 1873 al 

m marzo 1870 ; ((^nrata 2 ̂ mùS mesi, 15 gìo rnfp 

' 
--f 

In questo programhia i nostri amici hanno 
tracciatfypiila loro linea di condotta.» 

Il grtqipo dei dissidenti toscani (3 tutt'altro 
che democratico; ma esso ò dì,principii es-

' ' ' ' V 

senzialmonte liberali nelle questÌohi:iecpn,̂ |̂ji|r̂  
:̂ f̂eho, aihministratiy.ev,,e^-;fi e sopra 
questo terreno l'accordo c(5lla Sinistra' non 
sarà molto difficile. , 

^ _ - ' ' ' 

• ; Dove prevediamo che sorgcvannp degli screzi 
.si. ènei problemi politici ; che la Sinistra deve, . 
conforme : alle èue promesse, risolvere: sènza; 
mdugio. ^ 
, .A gffflfere l'opera della Sinistra noi • at- . 

..tendiamo,i fatti;:f4,a- dem.ocrazianon ha che a 
guadagnare,'ricscà o no l'esperimento della 

^ Sinitrav ' ' ' 
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Un appello al sicario 

• • • •^ ' " [ ì^ ' ' 

-• ^ -

e ettixp,.. ::di3i,;^pòteri • del?'̂  
J ' . r - " r . ' • • ^ i . ^ v - . 

'L^ 

In questi giorni di scombussolamento si ve
dono delle grandi mutazioni. Ma biso':cna JK-
iBpettare un po'di tenfipo ,per farne la storia 
e rimahèml!''' èdiri(;ati. Per ora limitiiimocì a:% 

ji-registrare un tratto \salìente, una prova della 
n-onestà che risiede nella stampa moderata. 

Un foglio consortcsco, una delje - creazioni* 
uscite (lai seno della cpnsort(ìrià;-(più pura, e 

LcróscìutO; col latte del.;(Jeri*a':i:ì'Sei-®^ 
:'1a ÓaÌ^efla^>d^I(a.iia,,alla notizia (ìella;̂ ii:Jvotâ î ,ì 
rziono del 18 coriu^v.si-scagliava contro i to
scani ohe avevano votato colla sinistra, è còsi 

S^concludeva: 
Ci: Neirinsiomc si scorge"^una nuova imiiiorf̂ ^̂ ^̂ ^̂  

dj,.commedia, clu;,, ci-auguriamìo'finisca m:̂ . 
farsa pìuttosto.iche in tragedia! 

((Se fosse vivo il nostro Giusti ricorderebbe 
con buon umore esser questa la terra privi4?# 
legiata dei cristìanelli annacquati! Possa al-

' meno '• t(>c^i^:'i''e la.: iìiort0d^:'Lorenmìio ' de':Me 

• , ) ) , 

Kcco 

La lìaglonc di Mìhmp ci reca questa 
notizia : 

«Ci si annuncia 'in (̂ uù̂ tci momento che 
stesspra a ^ lùogora Mihnio una dimo?itra-

•favoi^idel suffragio universale.»^ 
Noi crediamo 'dover: osservare.^cheiièa 

*^l*ì?ÌPo«te»oue oggi.nou; potrebbe es
sere più; inopportuna... 1 

nel programma della sinistra: l'estéri-
zipoe del siiflraggio. A clie .scopo delle di-
niostrazioni alla vigilia della formazione 
del nuovo minis tero ? 

Riserbiamò le dimostrazioni e i meeting '• • 
a quando, la sinistra o il ^stio mìnistet-'o • • 
dovessero sconfessare il pròprio program-• ' 
ma e.,venir: meno alle promesse. Oggi tali > • 
manifestazioni non jas3p.ao esSéré latte'"< 
che a u s o ^ e consumoi^clei partito consor-- " 

'tesco, che vedrebbe volentieri s ' inaugu
rasse il governo derniióvo miiiìj?tero con 

,;{ìisordim::.che ricHìSflessero un po'di sfog
gio di questurini e di baion|jti|,e. • ,^^ 
; Spetta, in oggi agli organi della' dem 

i.;crazìa cofilisliare a una calma prudente' 
e impedire che le artì.consprtesche attrar .̂  
versilo, la via e crescano imbarazzi al 
nuovo governo delia sinistra. 

\ • • • 

•M 
^ 

laEliLfUg-IUM^f 

Dall' 9^ 

.ULBmrriMii j , 

i¥!na 
/ 

(^ost^'n::^j^;pondcnzaj ' .• 
SpaVato, '20 marzo 1870. 

w 
^m^ 

-.nT';.-Ir. 

ni '̂  

<̂  pvo-viucialo con \\\\ vovo disceiUiwàGuto.v ;̂ §iî và eioc a vedere cUe acQOgUmeutó̂ .̂i'av̂ ^̂ ^̂ ^ 
Vabólizibno dello Sotto-Prelelitìtt^o e dènG^- '" tfili'iiròposto quellìVifl^^?r'=^SP'^i^^o^Whque 
sigli di Prefettura, la nomina (hù sindaci la
sciata ai Consigli conumali e quella del prò-?'; 
prie presidente alle Deputazioni provinciali. 

Egli si' manifestii poi recisamente contrario 
ad ogni pi'ovvedìmento eocezionaìo d i sicu
rezza pub.bUb,a,pnd(! se npn procurerà di far 
abolirò l'ultinia legge a ciò rotativa, non sarà 
almeno egli che no tenterà 1'applicazione. 

Fman-te —r Kgli non tara promesse che sap
pia 0 dubiti di non poter attemlere, mt*. egli 
procurerà corto con ben intese economie e 
colla riforma del sistema tributWfiti' vìgente 
di far progr(idifctì. le nostre Qiiiifizò e nello 
stosso tempo rendere mono vessatorio lo im
poste attmtli. 

..ixiesi proclamava comt» il progrannna della 
•^•Sinistra non fosso altro che il suo. 

V Opinione scrìveva infatti il 21 0 22 otto
bre 1875: « Che l'onor. Depretis 'esponga in 
venerale le idee dèlia Destra ànzighò della 
Siiiisiro, ^iju^o che abbia segiiìto le discus
sioni della Camera potrebbe contestarlo.» 

So ora V Opinione G gli altri gìornaìì min-
gUeUiv\ni diranno che il sig. Bepretvs non 
abbia la vera maggioranza della Camera, so 
la 7)(istì'(ì fiirà opposÌzìaao,.j;vedî et'(iÒtTj|i 
0 preziti|a pM(0|i.,,d̂  cousognenza. 

/ppnsisto la stampa oìiestay 
rampollata dai tronclaWlla consorterìa. 

Per clii noi sa, Lorcnzlno dei SlediclHfu^^ 
pugnahqO' E la stampa onesta della consor
teria, fedele alle su(3 tradizioni, fa appello al 
j>ugn.ale.vClpl sicario! 

^-

egregio nostro amico e. corrispondente 
Luciano ^fontaUì ricoviamo la seguente cĵ p ò. 
una nuova conferma di, quanto.'abbiarriogiìv 
'scrìtto: 

, T 

I luiiiistri italiaw dal it()0 ad orni 

T 

b M M ^ JWH Ja«iMHiian.^UAViViaMKi»aAi ^ .̂î WMiuiiMAtum JUaMWMt-in i ̂ IW»M, immtw^ aavaiM.ainaaajiim— 

LiiAé'azÌQue, parlando del progrannna e del-
l'fltton-glanieuto de' suoi amici "̂orso il miovo 

Gabinetto Cavour, dal 10 gonnaì(i ,1800 al 
6 gì^i^b 186#(pt^i4aUa:»rn0rte) ; durali* 
1 anno, 4 mesi, 10 gìorhi. 

Gabìiietto IHeasolil M 12 giugno ISGl al 
1 marzo Ì8(Ì2; (durata, 8 mesi, 20 giorni). 
. Gabinetto Baita::ì, dal 3 marzo 1802'airS 
(licembre 1802; (durata 0 mesi, 20 giorni. ' 

Gabinetto Farìj^i, dair8 dippinbre 18tJ2 al 
4 marzo 1803; (cessò hi occasiono dì uiviwtto 
di fiiniiglìa) ; (durata 3 mesi, 10 giorni). 

Pel trattati dì commercio por rUalìa ha in i Ministero, così si osprìmo: 
Gabinetto Miugheiti, dal 24 marzo 1803 al 

! 21 settembre 180'*; (durala 1 anno, 0 inesi). ,J di cui tengo ricevuta. 

Direttore. 
\Ntìl J3(xcc%]wj>e,dpM4 leggo un articolo 
che iiii riguarda. In esso;;Ella, nobilmente re-
spinfé una bassa.oalunia, contenuta ìn ima 
corrispondenza da Snttoriua, al Secolo di Mi
lano. . 

Io La ringrazio dal^uórei delaipbìle à%" o 
delle parole cortesi, che certo non meritò, 
chòibEUa'scvìsse a mio ric-uardo. 

Sì, Egregio Direttore, io non ebbi mai un-
centesimo -̂ .ùhiir cgi'ogio Voyvoda Liubibratic, 
v\è. da alcun Comitato, non aolo, ma^neaucbo' 
accettai mai di pranzare seco, in llagus^j^iper 
non consumare, neU'inaziòy; (lanari sacri alla 
caii;la dogli svpiitAiĵ ^ î-̂ Jprzegovesi. 

SolotUl nmìoo.Naturatone e da amici intimi 
dì Roma ebbi L. 200 le quali vennero dix me-
divise, con oliiàin Ragusa ne abbisognava, o 
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assi caUmiatori s'abbJauWFfcìo diSproz-
léi la mia sincera graUtuditie. : 

Aggradisca', •egrògio sìg. Birefctorp, i sensi 
della mia stima ed aniicizìa. ^̂ ^̂ '̂̂  

I - . ' ^ - • • - ' - - . - . , . - . I- - ^ . -

Di Lei 
^ I 

'lAiclano Montalti. 

V'il'P 

' I 

"tano la^esta alta, fissano in volto altrui 
con ima l)a}danza, curiosa, ê  gesticolano 

jla ossessi. Per loro il'peggior ministro:è' 
iVOnghetti; la piti canagli ,̂ il Cantelli, : e 
vorrebbero che il paese s'abbandonasse a 
ditngptruzloni, e gridasse a bell'agio; morte,: 
morte, morte. 

Scrive la Gazz^dì-^^en^zia: 
Anche la^Gassa:di risparróio di Terq|ia,.a-:, 

vrcSlie deciso dì non prender parto alle connp 
ferenze che si terranno qui il 28 corr., per 
organizzare il Consorzio Yeuoto perillcsevci-.^ 
zio'ir.dol Credito fondiario. 

g ifarwftmwK''*'i''ji'' lyfrgnwgMwff'*'^ 

c '•jPi'n-

m 

1 Veneto 

* ' 

¥ * 

-••Àà 
L /• 

-i-
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I , 1 I I ^ 1 

tvoppo .alla veglia,, ricadrà in usa tale fiac-
iézza della quale non potrà sollevarsi 

1 • ' 

' 1 

• - • • 

giammai. 

a l i © 'Kà&t^nm.^ 

22 marzo 

Il preietJgj4rt^rto, l'isale con la mente, 
ad altri tempi.... e si consola del suo qua
rantotto, e sì frega le mani ripetendo,,;,mp 
ìò posso dire d'esser stafó repubblicanol,̂ : 

(rrimpìegatl mangiano la foglia, e non 
..̂ dubitando pili per la ftftènza del lorQ,« 
c^Q mr avanzalo snperiore,v redigono un 
indirizzo,.è .glielo, presentano,accompagnato^ ; 
da;un regaietto.... facendo ai^o della 
schiena e della coscienza. ^ 

Il nostro amato generale Lobbia, entrato 
felicemente nella convalescenza, ogni gior
no .riceve le pih lusinghiere dimostrazioni 

I _ ^ 

• d'affetto della cittadinanza. In questi tempi 
: grossi d'avveniìnérìtì è pure una grande 
avventura che la morte non colga i pììi' 
onesti patriottt ! 

Calandra. 

LI - ' - ; 
- . ^ 1 

- j . . -,Mii 

Non ci voleva ^ivmeglio : chr(|uesto iii-
te^regno di ministri per vederne anche 
qui di assai belle e gustose! 
('•- Quanto cicalio, quante dichiarazioni non 
Sieste;':quanti sioghi d'ira, e silenzi elo
quènti; e voitaiacciaj'e apostasie, e ^ a d | ^ 
dimenti! Parrebbe che (ffll'oggi al dònlàfii' 
s'a^jiéttbse'ognuno il giudizio universale 
e q& il premio ;oal castigo' si risolvessero 
in;una eternità di paradiso e d'inferno. 

Verga poi, il.gpttosp questore, tenzona 
' I ' ' ' i f ^ ' - i - "j ' • . I • ^ 1 ' • 

fra sentimenti opposti; ma teme più che 
non ijoda. Anche lui risale con la mente 
ad altri tempi... e non s0''ne.,:Qonsol#'aP^ 

l ì a ^IBaH^aiis^ 
22 marzo 

Se da troppo tempo non vedete un mio 
• scritto non imputatone la colpa alla mia neT-';:; 
fgligenza, ma invece alla contiiiua monotonìa 

'.-- . ' HI ' ' . - | ' Ì | Ì " Ì - ' 

" ^ • ^ ' - . v= 

^ ^ ^ 

7 e non si frega le mani. 

' I 

-%H' 
- -

Sovrumana possa dell'ignoto ! 
Mai ho udito tanto 

J^^Ì 'Hi i^ i i 

par
lare dfWèrtà, d'eguagli^uiza, e di pro
gresso ! Mai ridea democratica ò stata di
scussa e accettata con più calma e piiiaf-
fetto coinè in questi cinque giorni dì ahsìosii 

^^^aspettatv^ Consorti, destri, centrali e si-
nisttì'cMtìfiizionail hanno una sola idea, 
un solo! principio, una sola aspirazione. 

I suoi impiegati lo guardano/con.un 
occhio solo; non voglìtìM'^aperne pSò 

fdi^indirizzi. La bestia ò trop],)b repulsiva;^. 
e^vcheise.ne può sapere.del,suoavyenive5. 
ìndùi indìfféMilSf"esterna, e qiMche'""-""' 
lume d'inconcepibile interna speranza. 

l7 I - I • . ' ' 
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Di politica si parlava assai poco prima 
della caduta del ministero-, anzi taluni più 
o meno vincolali, non ne dicevano verbo 
da/àtini In questi di invece è una gene
rale, assordante, conversazione polìtica che 

% :̂̂ sveglia il paese e che trascina a una tal 
'quale preoccupazione anche ilPApolo basso. 
Ieri sera in ruga dì Rialto, nella '̂via larga 
& S. Stae, al Ponte delle Guglie, nelle ̂  
strade maggiori ' di CastgUo vede;^ajLs|^^i, 
gruppetti dì lavoranti, di beccair'di. picMi 
esercenti, animati nella discussione d'ai-

• / .ii 

cuni nomi di probabili ministri. 

In quantp ai giornali le cose 'passano 
cònié dovevano passare: secondo l'indole 
loro ; secondo le loro aspunvzioni. 

La Gazzetta .di Ye.no^ia quella/amante 
5gh atti governativi, tace «come una sor

do-muta : aspetta di gridare viva viva a 
chiunque verrà. ' 

La Venezia quella 'di Cipì, risente della 
pEizzia.furiosa, del.suo ispido fp;idatqre e 
direttore. 
}ffBmnovameìito vuol mostrarsi schietto:, 

costituzionale e ripete l'oggi a me do^ 
mani a te. ' 

• i - . - I I - • ^ , • 

Il Tempo naturalmente, contento e fiero 
d^appartenere alla opposizione, non tiene 
iu se/dalla giStìi e sfiora giórni'̂  mighori: 

' • - / • ' ' • : - - : 

ir k 
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Belli a vedersi, e a udire assai diver
tenti, sono certi impiagati di prefettura^^ 
di questura,^!, quali.può applicarsfilpro-
verbio : 'futìri; la gatta ;fi;sprap)allanp,^ ì̂ pfe 

w>u^ 'jm^^'rsi'wm^'--^ 

81) inegaiiaee 
•ii'4F. 

• \\i--'^^ ".-•e-' 
nyri-jiD;, 
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Al finire della crisi vorrà essere 
que degno d'osservazione l'atteggiamento 
di' molti, e più che tutto quello della po-

i;polazione la quale; pobebbe-essere'^lì.lì/ 
per risorgere a vita nuova. 

Gli,;,esempi del passato eyocati'"òr ora 
per dimostrare il carattere le virtu#ifrdif-
'fettì, dì questo o quello serviranno di grande, 

'ammaestramento, e di grande impulsò alV 
en fare. Se dopo quésto risveglio Vene

zia tornasse e dormire,,la-r.. 
sciantTòsi'cullare da quelli che ci tetìgono:: 

^Mlù^Y!. JÌl^l^^%%:^-\r ^ ^ ^ ^ 

f&ficMàseJ 

— Insomma,'riprese a dire il paghàcéiOj,^^ 
quale, come il lettore avrà già capito, non era 
altri che Giacomctto diventato saltimhanco^iib 
siete certo che il vostro mezzo sia buono ? 

H~ Sì, piccmo. ,, 

E che qtìeìlo che beyer#lp^tfixirà pàrlarè^^^ 

Credette /̂oi che potremo entrare nella 
_ I \ I 

tf̂ nza ? • 
La chiave ^è^'sempre ncU'uscio. Sono due • 

giorni che preparò/Paffarey disse, la .haUgrjna, • 
e vedrai... 

E dopo queste misteriose parole, i saltim
banchi entrarono nella loro stanza, e vi si 
chiusero. 

Bazii^e,,giuocava tempre :iS|fì^^Jie(;to. 
- , • • -• • - „ 

un. 
Alle otto, rodterla del Selvaggio ora tran-

quiUî . 
1 Viaggiatori erano nel càiTè o IH strada. 

perchò non • facevasi/ ,che. discorrer, sempre di'' 
Rossignol, pf sulla piazza del •Mercato; in via 
Reale e in via Giovanna d'Arco c'erano vari? 
attruppamenti. 

Il personale dell'osteria, padroni, CUQGIÌIÌ,.:, 

:#MÌtori. e Giii:^j,9ri cona>pLC ,̂,ÌTi; ^oniune/ ^ 
Al?:§0Qondo pianò non cjerano che i saltim-

•'hatichi^ f c[iiàli approfittavano del tèrnpo per 
im opera mistenosa come ora vedremo. 

^̂ #̂;iBazire era andato ad Orleans calzato e ve
stito, come suol dirsi;-Due camicie per cam-

:;,MHrsi formavano tutto il suo bagaglio. 
Non aveva adunque pehsatora tor via la 

"chiave nella sua stanza, la quale era rimasta 
nell'uscio. 

Quando i saUimhauchi non udirono piiiilH 
minimo ruiiiore al secondo piano, aprirono pian 

il loro uscio. 

èòntinitv f̂ òhni là precipitosa caduta del mi
nistero, giacché questo fatto era troppo pre-i 
veduto e' troppo inevitabile perchò«^otesse 
destarojneraviglìa. Destò però piacere immonsoi 
in tutta la popolazione; là notizia dell'indip#|S 
denza dimostrata dal nostro deputato Secco ;J 
nel votare contro il ministero|^i^^iiiterpretando 
così lo giuste lagnanze dei poveri contribuenti 
di questo Comune e specialmente''dei poveri ; 
mugnai vessati nel Ifiodo il piti orribile e 

iiStrano, essendosi a taluno d'essi persino qua
druplicata la quota fìssa dei palmenti. 

Ed era confidiamo che l'integerrimo nostro 
rappre3en,t|^a;t|i vorrà appoggiare interamente 
la politica de|i^gupyo gabinetto, abbandonando 
quelle titubanze anche nelle questioni econo
miche politiche ed occlesiasticho che certo 
allo stato presento non potrebbero più e^spre 
com 

I ^ I 

Il Carnevale venne e passò senza lasciare 
tra noi traccia di sorte, ed egualmente passò'' 

' - 1 ^ ^i • ' : : - . ! ^J 1 ^ - l : 11 - - l ' / ' ^ i ' ~ I l i - ' 

inosservata la festa pel natalìzio del Rèi Sol
tanto i preti credettero un dovere il ricordar
sene e là fabbriceria invitò al Tedeum in 

^ i ^ - . ' ^ , •• • I ^ ' ' • - • y j ' . - i S ' I 

'"'iìiusìca le diùtorità Civili e militari. La Giunta 
v'intervenne seguita dai professori del ; Gm-
hasìo, ma con vero atto d'ihdìpendenza seno 
astenne tutto il Tribunale, e con esso il pro-

„4iWratore del Re, il pretore e tutti gU impie-, 
gati lasciarono deserti i posti loro assegnati, 
non ràvyisandp,.prin)%,di4ntt^^^ 
ufficiale nella Eabbriceria p^ì^ far simil||iu|-
viti, e dimostrando inoltre con ciò come do
vrebbe finalmente esser finita la ridicola u-
sanza di celebrare nel tempio anche le so
lennità civiìh e quelle, specialmoutediques^p 
genero. 

Il: nostro EcohÒmoi^/spii^ituàle, l'abate G;òbbi, 
che, come altra volta vi scrissi, venne con 

••violazione del nostro diritto dì patronato co
munale iuxe§yi^^ dal Pontefice del titolo di 
Arcipi^^tftdi, Sa^sg-nc?, j e ^ 

: (cfee de\.tito\o di Abate Mitratp,,pé]^:S9lc^'fcbpb' 
.idi fare nna dimóstràzioii'e al Con;?5iglio 

^/Città, che impedi energicamente chcJ.ftl mede* 
Simo venisse aecordàtorìi Regio exequatur; o 
sempre con maggioro baldanza ed ostentazione 
adempie alle suo religiose mainsìoni; 

Ora però desidciramlp ̂ ottenere la governa-
iiva conferma, che gli pèMétta d'imppsàes-
sarsi delàbeneflcio, ci sono parecchi suoi àmiei 

- . | i ' ' ^ f ' i ' | - j . • , • • I I ' L i ' 

in paese che cercano indurre il Consiglio co
munale a. rimuovere la sua opposizione. Si 
Spora però che il sindaco Agostinelli saprà 
tutelare la dignità della città nostra ed-il 

I \ 

decoro del CpnsigUo comunale, rìlliitando a-
scplto a qualunque proposta che tendesse a 

iriarci rapprosentaro la parte deUe handeruoìo 
*;Wolauti. Qviaudo con tre successive votazioni 

• ' ' ' ' I ' 

sì negò assùlntamento la conferma al candi-
..d^to proposto dal y e s c p ^ , ^ ^ h ; ci possono 
;più essere fatti nuovi che ^permettano una 
;5i|ràhsazione vigliacca ed indecorosa. 

"̂  " ' 1 1 1 ' ' ' ' 

"L'istituto filarmonico è approdato a buon,^ 
gporto, essendo ormai costituita e fiorente, la' 

fioc!gtà,,ed ì maestri eletti por la banda e 
rorcbestra; pJTr(?ndoie più lunghe garanzie di 
dijiicàpacità e zelo. 

I lavori per le ferrovie Consorziali che orano 
.spinti con discreta attività nel mese SCOPSO 

-sppo nuovamente stazionari ed anzi sospesi 
^ ' a l c u n i punti, 'Wa ragione fbrse consisté 
j^ujU'imiiòssibìiità di trovare operai che si alfa-
tichìno un'intera giornata per .guadagnare alla 
sera poco più. che una lira. Eppure le Provini:^ 
eie del Consorzio pagano.alla società assun-

' ' i ^ ' i ' ^ - - ' I r f ' 

trice in proporzioni beh maggiori il lavpró 
anche dell'operata! i • • 

- • ! * 

im 

Vsa'oa^a». — Si sarebbe fatto un tentativo 
di incendiare col petrolio, la casa del parroco 
di S. Nicolò, perchè alloggiava due panigeri-
sti gesuita. 

j - -

Vicenza* — Al posto dì 'Procuratore del 
Re prèsso questo Tribufiàle Civile e Corre
zionale fu nominato il nostro amico cav. Gio
vanni fadiello che ora copre l'eguale ufficio 
nel Tribunale di Bassauo. 

• • 

Lflaaaipwift." -—I Gesuiti tirano iiî |g;_anzi,che 
ò uria meraviglia. Nuovi,fpartìcplari ci giun
gono sul loro staljiUmento in cìtBiV il qtiale 
ò ridotto e ammobiliato sontuòsameiite per la 

, istituzione della casa dì Gesù, che viene e 
non canzona. ~ ' 

!LII1 "1 

Pado¥i 

da'e®I«» a?®^titai3!l®aamle. Un 

.•i^rai;'i^"4a^^^i^" 
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IJa^uc^.giorni stutlì^^ano Bazire,^, p.-q^^Ji 

gflippo di cìttadmi padovani invita ad una 
riunione pel 8'apfile nelle sale del Teatro 
Nuovo per la còstituzìonp;^^i^.un.;Circolo 
fcSltituzionàle' il quale avrebbe, per pro-
gVammà « Affermazione senza iàttixnza, ma 
senza esitazione, dì schietti priricijoi costi-
'tìJ^ióriAU -T-^^coopéràziÒiie à f lóro trìonib 
c o n t ' u t t i i mezzi legali ». 
/ : La circolare d'invito 
sig 
• BertòUni Luigi, Cittadella G;iovanni, Colle 

ò 
-M 
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L'ercole andò a fai""'la guardia da una p'artes 
'tlcl corridoio, Giacometto dall'altra. 

Allora la baUorlna s'introdusse nella stanza 
di Bazire. 

I - j 

C'era sul papiino una bottiglia 'di cognac . 
Bazire ,9£i.,sQb4Q,,eppnoinP?^^ 

'irnà^'pbi' quanto orleanose uno: pòssa^^spssere, 
non è mai perfetto, e Bazire aveva un debole 
por l'acquavite. 

Un bicchierino la mattina, uno dopo cola-
. zione,,'un. terzo dopo pranzo, un' 'qg|rjp. alla 

sisra^ iiell'àiiàare a letto. 
Come facevano j saltimbarchi a saperlo? 

non ex pensava nenameuo. 
f" :j;per far ciò avevano fatto un piccol buco nel 

muro. 
, Questo buco era nascosto dalle tende dì co-

ù , I 

tono di lino dei letti dalla parte della stanza 
dei saltimbarichi, e in quplla;iiuI3ai!Ìrp7trpVà-^- ;̂ 

vvaWpresso il :pammo,,;&jc(5pine,i-,|altimbanchi' 
tornavano a casa prima di lui, egli non ti aveva 
per anco veduti; avevano cura di spognoreil 
loro lume quando sulla .scala sentivano risuo-
naro i di lui pasgi. 

In rq_ùèstà guisa, nessun filo di luce passando 
attraverso il;ouco, Bazire non ne aveva nom-f, 
meno sospettata l'esistenza. 
f̂t%Là d)allerina s'introdusse dunque nella stanza 

si,̂ el, dottorò, stappò la,bottiglia e lasciò cadervi 
gàeritro un pizzipp di ,polV(ìi;p-scura. . 
(̂ «itóiĴ pif scappò• vià^'ri^ l'uscio, e i tre sàl-

timbanchi''TÌentrarono nella loro stanza. 
Allora Giacomctto disse sottovoce: 
•— Voglio essere impiccato so indovino quello 

Itìie ac^g^j'à- •• 
• ™ Non m^mi 

— Ma... niente affatto,,, disse ingenuamente 
quel povero giovine. 

La ballerina si messe a sorridere: 
— Orbò fià'disse, che*cosa ci dicesti quando 

venirpmd:ygi ? 
— Vi dissi che io ero sicurisMiiiO'\ti una 

cosa : od è che se il signor Bertomy era stato 

- ' r 

; 

avvclouatovera il doitor Bazire dia ayòva fajtto 
il tiro. 

1 ^ 

Ed, ipjtiffio^risposto che se era stato lui 
lo avrebbe detto. 

-^ Ma come? 
—• Noi altri zingari, vedi, abbiamo iftibstro , 

' I " ' ^ ' - 1 1 I ' 

segreti, fabbriclàamp ihedibine che i medici 
stessi vorrebbero conosóere, e che guariscono 
meglio e più prontamente che le loro. 

-^tfBone ! esclamò Giacometto. 
l ' i ' 

-~̂  Sai tu che cosa ho messo inel cognac? 
— No. ' , . 

. ^ •• I ' I 1 -

È
' I . ' ' ' . ' I - r _ • . - • I 

una polvere pile fa parlare. Quando 
ne avrà bevuto un bicchierino, sarà dapprima 
corno sbalordito, poi avrà vif îoni, incubi, e 
parlerà ad alta voce, 

i-Davvero? 
E noh;ii,ptrà àstNPrsi dalparln^ifed^^ 

'Slghor é'àì'silo cognato, e se, come tu credi, 
fo ha' avvelenato... 

— Ebbene? 
— Ebbene, lo dirà. 
La ballerina non ebbe aggio didarW^XJia-

\'J -^i-A-!:--••-•--•'*'•-.-t • *''• ' ' ! - • . • . * 

maggiori spiegazioni. 
tJìii passo pesante risuonò sulla scala. 

, Quel passo pesante era di Bazire. 
Il dottore aveva passate due ore al cafl'è 

Choisot; lo avevano' complimentatoj lo'ave
vano fatto bovore, ed era già por tre quarti 

(ContinuaJ 
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^^^^'^:sì^wmpi^t'j^s^i 

iUtìllo, Colpì Pigiale , Cuccketti Giovanni. 
fattìsta, Be-tLazara Fraricesctì, Donati Mar-
.̂ 0, Dozxl AntonìOj:::Jmo-Cap(3clilistaAl;ito-

Paolo, liomiati èàetario,.Scalfo Alessandro, 
Trieste Giacobbe, Zaiion Domenico. 

Ora se U, programrna è abbastanza éla-
SIÌQO e tale da 9̂11 sapersi allatto qhe 
cosa voglia dire la "nuova X|spciazione,i 
notfìi non U r̂̂ no maggiori scniarimenti. 

L'on,. Do%'/.ì per esempio e Fon. Pietro-
;poli indicano, che ;noi sappiamo^^princìpii 
ed idee? aflatto., .(Jiverse. 

In questo Circolo fìmra htìii potreb-
ttp» essere invitati; e perqhò non si ìn-
^Wfirònó che i iedeh^Sesi comincia col-
Fesòiasivìsino, si finirà coiriiitpììeranza, la 
solita, intolleranza della consQjteria uio-
.derata.' '' ./céitóe.; . •' •' ^ 

3 di i in 

1,50 

25, 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

2 » 

5,' 

0Sfca'ie iper rerezloiie 
?̂ e«» in onore. dei;;fcaduti per l'indìpen-
denza d'Italia dà eriL êrsi in iMestre, 

: ' • s : • • • 

Folador Lodovico - . , L, 
-' ' ' 

vBevi!acc(̂ ua Luigi. ,, . . » 
Podrecòl; Leonida. . . /)> 

• I • ^ ^ 

•Società dei Roduói dallo Patrie 
T f̂Sattaglie in Padova e Provili eia » 

•Luisi Do„Prospcri 
•Luigi dott. Spi^itji -, 
Pietro Suppiiei . 
Poggiana avy. Giuseppe 
Palermo Luigi - . . 
Marjn avv. Alessandro 
Alpron Giacomo . 
Dolfìn-conte Nicolò .̂  
Azzftlini Eugenio 
iizzalini Federico '"-̂ ^ :̂ 
Antonio Calore 

, r.orlinotto Giovanni .̂  
Gesareni dott. Fraace^co 
^ambaldi dott. Cario 
Danieli' Giovaam 
Squarcina dott. GiBvanui 
Fambri Fortunato ' . 
"Rossini Federico 
Malusa Giuseppe 

i O , -
2 , -
3 , -
1 , -
5 , -

0,50 
• • % - : . 

\ , -

: % -

Oamttóiha, Pieti'fl,/ 
B*Péz20Ìd dòti. Marco 
Cavazzana Giovànrii 
Ghono Antonio , 

• . 2 , - ^ . . • 

» ;,o,50 : 

» 4,— 

. L. -TT. -^ 

Totale ^ L. 84,-

likiUa Pcrqolesi, del cav. 
llemplìcis^rao Fargoment 

di un pubblico civile, educato e ton>n,^Q 
a disdoro della iutiera cittadinanza, 

«pes-al i n fi^aelw.va. — Sono .convo
cati i; soci in adunanza generale, dorne-
nicâ  20 marzo corr. nella sala .della Banca 
Mutua Popolare, Via Èfaggiqre, alle ore 
12'tneridiane per trattare sul seguente 

Ordine del giorno : 
: Comunicazioni dePConsiglìp, d'Ammini
stra zipne ; , -ialiti-" ' . . 

Komiua delle seguenti cariche sociali ; 
X}nf pi'esìde ĵjg, un vicepresidentej/llùe 

consigliei;i, .uiì'censore. 
Non ottenendosi la maggioranza legale, 

in questa'pi'iina convocazioneFÀclunanza 
seguirà Domenica 2 aprile 1870. 

Isse^siveaBlesaie. -—• Oggi veî so le^ 
:6re 2 poni- cerjteO. A..;'transitando dal'̂  

o r t i . — Fabbo Maria fu Paolo d i p i 70 
cayalinira' nubile di Padovìi. 

m. ,̂ ^̂ .̂ . . . . . 
^i!:>?^.tì^r--;.'-

Il comm. G. G. Costa, già segretario gene-* 
rale del ministero di grazia e giustizia, è stato 
jnsigtìitoj'con 4ecretft^idel 16, del grado di 
grand'ufficialo della Corona d'Italia. 

Mo' briiVì ! Si premiano tra loi'o 1 naoHi! 

;zij3nalej. sì porrà 4&, yigot'e immedìataTnentej 
soggiunge che U governo non aciogli#ìf*ì|||. 
questione delFamministrazioive interrì'Wi.quey 
le Provincie senza udire lo loro opinioni. RP 
sruavdo ad \ina domanda circa la p'Astorale del 
cardinale di Toledo dice: che il,Qodice.penale 
non punisce le,pubblìcazip^Lpastoralì che non 
hanno il placf^WegiO. 

p ' -
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Un dispaccio particolare da Gìrgentl aa-
j:i\unzia^cshe/ofuèi tribunale ciyi|^|4ÌGUiaròie^if 
ilfaUimento del senatore barone Genuai;̂ ]̂ ,, 
in sciiiuito alla domanda del negoziaiUoipan-: 

,,camo. 

ad: «rtare^^i^ un fanale |jubblic0j che cad-
, de-a^tm'rà senzaarecàre : per •biiòiia for
tuna Mìe ad-alcuno. ' ' 

Tali inóonveniéìlMIÌh&fpp$sp^o dar;litÒgo 

' È un'altra grossa crisi comìherciale bile: 
|il|;Ìa|:td&ti.,cqnsegUer^z^^^ resterà la 

numerósa popolazione di minatori-che „;Cî inOr 
ai salarli del Genuardi. 

gusta. 
.̂ fisae 

Tcaia^a» C t a i - l b a M I ^ — Esito tan 
gtpcp ; contrastato ' s'etbe ieri«^^ei:a JI èio. 
''h^:{^., 73.>-i.̂ n7̂ .̂' AQ{ cav. M. C.ucinìello. 

gomento del dramma., 
^piovane di 25 anni,^-portato al cielo dai?^ 
fsuoi compaesani per la. St!r?'« luiàrona. 
•ìi'Petgoicse s'accende d'amore infrenabile 
per la leggiadra princii^essa -Smia Mi- •• 
nclh, che di pan alletto gh corrisponde. 

^ Sdegnoso di;.;sumlle parentado l'àltiero^^^ 
Yratello di i¥a?7"a scaccia dal suo palazzo 
io sfortunato maèstro e coll'artni in. mano^ 
astrìnc^e la sorella a'rinseri-arsi in uri 
nbiòstro, ove essa sfatta dal suo dolore 
tm anno dopQ,muor tisica/^Lasua messa^^ 
l'unebre la dèfc il Pergolcsc, che innailSfi} 

la i cadavere della amata là difigl'fiur anco, 
iMa a tanto non regge,e ritornato a casa-, 
Inuiore; fra,.i suoi scrìvendo l'ultime note 
pìe^io .:Stahat Metter. Molti i pregi, raoltl^Jil 

difetti del lavoro. Fra , questi precipuo lo 
i aver scelto a soggetto dF dramma la vìt% .̂ 
* di un uomo^che nulla pirite alla fantasia' 

dòl poeta per potérne trarré'^%i argo-
h 

Di ;) ciò Irrigui di spirila spesso Fazìbrtè l̂ì 
|dàcci6 la necessità di licorreré'a ripieghi 

non sempre, lelipi. 
Base deldràmnià Fatnòré'del Pm/o^cse ^ 

farsa Spine^/i, Q^̂ ulF altro ; su questa pas-
sipneinfeUce,, captrastata, mortale, quattro 
atti .lunghissimi s'aggirano e tediar^^feirsé';; 

Iquaìqhe' volttiài pubblico che in generale';, 
vihbpi're dalle tirate zettorìcUp. Più .tut*:. 
tavia qualche punto che detta.l'attenzipne,; 
e chiama gli applausi non fa difetto. -

Pltinra è stata Fesecuzione; ma qualche'' 
[irpva.di più non avrebbe guastato, spe
cialmente peî  Paflìatamento che in qualche 

itmuto mancava, l'Andò si mostrò egregio: 
artista e il^.secondarofio benone, la.Asuà-̂ ' 
migliora, il >Bàttuada, il Guarnaccia, il Ca-̂  
podaglio. Un elogio particolare' è dovuto 
alia sigiiora-Dondini nella parte di Paor-

|/'(i(,'CÌo. - •' 

Ciò detto del dramma, credianio obbligo 
^nostro di Tare una serie raccomaodazione 

al pubblico della seconda loggia di cam-
Sriai' contegno, Certe piazzato prive di 
Ispìritp e di senso couìuue, :sono indegne 

Ieri sera quattro gÌo-
vinottì vestiti civilmente, colla voglia d'im- ' 
portunare tirarono i l campanello; :vàel sì-
,ghor M. — che abita in via, Zattere. 
''' Si vede che il giuoco:rsl ripeteva da 
qualche sera, perche tosto suonato il cam
panello ne usci'il sig. M. munito di ba
stone insegueridò gl'importani, che in causa 
delF oscurità seppero confondersi colia" ' 
gente' elle passava, e schivare una lezione 
che- d'alti^hde sarebbe stata ben applicata. 

11 P l a r i « & «là t* . S . t l ^ l à 4 è ne
gativo. ; 

|%Bfiks>j^!t©||Ijt» — ^y^oviànip^el 
:,una corrispondenza dà Padova^ e 

essa stacchiamo cfueste due righe : 
, .((AvanzopepolianofuIFclub dell'Uni'òiiìc, 

Uhé;ah che, nel 187,P••st sfasciò., ^Oggì si 
dice che si ' tent i ài farla rivivere in Pa-
dova ( badiiip, beni.,...-.che non. le.cantino : 
an^aitcjiiei tertvpv^on passati!)) 

Mia ,IÌ®B3555i>j periodico -d'educazione 
si^òmpiìatò da donne italiane ,e-dirètto da 
'^lalberta ÀMcle Becccm. ~^ii mno^ 
L.:7-— abWÒMmento presso latipogr-àlià 
(lei Commercio Piazza Manin. 
. Raccomandiamo alle nostre cortési let-
*%lci (possibile che non ne abbiamo ?) qué-
stO:periodico, che presto entrerà nel suo 

•IX, àhtvò di vita. 
Donne gentiU Ip^Sprìvòiio ed uri'gériti--^ 

hssima gióvane capitanando F amabile 
^ àchiera lo , dirigé-Pòn imniensa cura èd*̂  

Qualche ciornalo assicura che il ministro 
deU'istrùyAoiie pubbUca abbia esaurito, com-,, 

ROMA, 24 — Il Diritto ùiQQ's 
Stòate 11 rltaModelPa'rrivo di Me-
legari'tlnuòvo Ministero non potrà 
presentarsi al!£̂  Caraera prima dì 

V 
• -

pietamfihte'il fondo per Siifsidii ai cpmumj 
ond(? impedire che possa disporne il suò'stìfc-** 
cpssor. Alcuni comuni hanno avuto persino 
15,000 lire. 

\ 

""ù 

'•. 

tf. 

: y t i i ' ^ ' » ~ 

r; 
;. Si opcupa ^della,educazióne ' e,it.ieìla col-
'tura della: cipnna,,,,e,,̂ arP t̂rocinando estre-

'niamente i pia, inipprtanU iateressi:p gli 
^argomeirti che pììx̂ .da vicinO'̂ Msguardano 
•ìa causa fómminiia' "^'^Paj:teggitì-pér'i'e-
mancipazio^e ;ATLH quando rie--leggiàhi,Q 

^̂  gli'-'-'àrticoli dovuti alia pe,iiua della Fra/ak^. -, 
della Margarita e:.;,della4 ,̂tessa.Ĵ tìccart, vet 

(CiiMouKtar-Paspia ha ricevuto :p.iemi poteri 
per trattare, nonché per eseguire le riforme. 

« Un telegramma privato, ricevuto oggi da 
RagusEi, annunzia che Mouktar-Pascià avrebbe 

;tconi;lusO:,nn armistizio di dodici giorni coi capi 
assortì. 

« I voivoula verranno a Castelnuovo per 
conferìt'e col generale TlodicU. 

« Il giornale ufficiale pubblica un ukase in 
i,cui si dichiarali kanato di Kokandincorporato 
all'imnero sotto il nòfc di provincia di Fer-

martedl. 
PAPIGI, -̂ igig:̂ ; Î iî ard, ricevendo 1 slndact 

di-Parigi disse: Noi vogliamo far trionfare le 
, islituzìojii repubblii?ane; ma sarebb0 tradi
mento V :̂QÌ̂ Ò'ÌI presidente,-il paese, ê H-vèrso 
noi stefjsi, se non cercassimo, dì ottenerne il 
trionfo con misure saggio, e couservatrich 
• MONACO, 24. — La Camera respìnse coal 
voti 78 contro 69 la proposta di soprimere le 
retribuzioni scp|astiche neUe scuole primarie, 
benché^ (EiutZì fossesi jlicliiaratorfttvorovole alla L :^ y • ; ^ . . . J . L^ ^ 

ganan. » 
. . • , • - 1 ^ 

I \ . 

I giornali di Firenze recano la notìzia che 
I r 

il Direttore generale del Demanio, marchese 
Lancia,di Brolo, abbia dichiarato di dare la 

• ^ ^ V - ' ^ U "••- \ - i " ---••• ' - f , . • . , . , ; - • . , . . - • 

siva dimissióne appena costituito il iminièterò 
con. gli uomini dell'opposizione. 

riproposta. 
BEKtiNÒ, 24. — La Naiioml 'Zeltung an-

' nunzia cheÌ'*iaiperatrÌco Eugenia e il principe 
:NapoleonD giùhsero a Cassel. ,Dopp_ visitato il 

•^pe^lplmer. • [ , . • .. 
, LÒN.DBA, 2i. — Camera dei Comìinu—' 

Prima del voto sul progetto pel titolo, della 
Regina. Disraeli, rispondendo aGladstone, citò 
la Russia h;,cui territorio è ora cosi prossimo" 
alle possessioni inglesi e dichiarò che i sud-
diti della regina uelleMlndie accetteranno il 
titolo dì Imperatrice come una dichiarazione 
categorica della volontà dell' Inghilterra di 
mantenere; l'integrità dell'Inij)ei^ inaiano. 

I \ , 

• - I l 

I L 

Moltissimi'Wtadini Palermitani spedirono i 
loro bigliétti dì visita all'onv dèptitato Morana, 
in attestato dì stima e riconoscenza, perchè 
colla sua interpellanza sul Macinato diede il 
colpo di grazia al ministero ÌMinghetti-CanteUi. 

• ; • 

-^^1-

L' on. Nicp|^a,.,è,,i*itorai|tp a Roma ppifet-
tàme'hté soddisfatto.,.,,del risultato della sua 

•'V-r,:'--" • ' ' •• 

missione. 
Confermiamo categoricamente, a questo 

proposito,"le intbrmazioni della Nazloìw. • 
^ I 

Spira infìiltima analisi ,aTendere la dpnna.^ 
,;:bene istriiita §,,,nieglià educat^,,,£tfQnchò 
ì conscìa de' ^uoi, doveri,. sìa in gradp ve-̂  
guarnente di.adpmpierlL ^ : 
'• Oltre lUle egregie ili cui più sopra--TI-
cordainmò.i nomi inflorano talora le ,pgi-; 
Ipnnp di quel giornale la Fusin^t^to,}^ MÒ-' 
randi, lo, Foriis, ìa 'CeccheiUj, ttiZcmibrm^ 
ed altre, le quah raggiungono tutte quelT' 
F ideale di donna che abbiaino semprp,/ya-
glieggia,tp furo dagli anni più giovanili.' 

t e nostre lettrici se Io tengano dimque' 
,,per detto; mandino sette Hre alFammlni-

strazione del giornale La Bonna^e xim^ 
diremo loro brave di cuore. 

' I . b - ' ' 'ssmm- - . i . - • . . ^ . 

-Del Lungo. 

®r«i'sa,aMma dei peZzwdi niusica 
-̂che laMinda dér€oMuhe dì Padova suo-

:mrrdomam (2G) in PiazzffYittoì̂ ió Ema
nuele alle Óre 1 pom. 

1. Mai'cia, Dante. 
3. Sinfonia Florina. — Pedrotti. 

I • ' 

;5.-Scèna e Cavatina Foscarì. ,— Verdi, 
4;v Yalzev : Qmmlia. — N. N.. 

- ' - : - - •••- A '•'- . . • • ' . . i . : ! . . \ . 

- 1 

Verdi. 
6. Polka haxu'xìia, —Vannuccì. 

^\' Arrivano còntiiihamente,disnacfii; dalle prò-
vihòìe, e 'con'specialità dall'Alta Italia, .si

gnificanti la compiacenza con cUÌ-'S;ètatà'tfP-
vunipie accolta la notizia del ministero Dc-

^ prctis. 
Se mancasse. deP resto altra prova del pub-

bUt̂ o favorovwvso il nuovo miuistet'o» basta 
notare il rialzo aelia liorsa. 
V I ^ D V B I J 3 C V 4 H > > U ^ > U « J « U « ' L > 

Tsl \ 

l^géntxà Stefani/ 

. I l 

5. ina,*BSiÌiàli(i!a e iùiiXÌQlì^'Fascarimm^^ 

ISsiSIe 
•-sw* 

stello"^ iStaii!» €I%Iie 
: del 23 

r̂ ^m â'-DÌB, — Maschi n. 0. — Feinmino n. 2. 
NSsBli*3mig®Mi. — Benettati Silvano di'Se-

nodettó possidente ceUbe con Belloni Angelva'*^ 
^fu:Gario possidente nubile. 

'̂BERLIÌljlO, 22. •— In ;,pqcàsiohe delV ànfii-
vei-sario delt''Imperatòre.«ftó^^ latte molte 
nomine neircsercitoi-V^ Bìsmark fu nominato 

, generale di cavalleria. 
'LONDRA, 23. -^v^Comunt — Disraeli ri-

; sppn!deadp a Carturigt dice che il Kedìvè de-, 
-éitìera che i negoziati relativi allo finan:̂ e 
egtiìane mantengarisi nellpjS^àtò àttUale'cleUo 
cose> che la pubblicazione del rapporto. Cave 
non avrà luogo por ora, volendo il governo 
conformarsi al desiderio espresso^ dal Kedive. 

App||)vasi in: te]ra§;»lp,ttura con 209 voti con-
ti'o inWl proKctto che dà.alia regìnìt;iFtittìlo 

' di impeviitvicc. 
CAIRO, 23. — Nubar parto per l'Europa, 

non incaricato d'alcuna missione. 
Si fanno;̂  grandi preparativi pell'arrivo del 

prìhcìpe di Galles, atteso lunedì, 
MÀDiìID, 23. ~ Cam<ira dei depuriti — 

Canovas rispondendo airìntcrpellanza riguaiv 
dante la soprossione dei Fueros nella Bi^caglìa 

?e nella Navarra dichiarò che Fuuìtà cosiìtu-

^^i;! ̂ .' 
ANTONIP feX^I^^Ni, gerente responsabile. 

•VII%€ITffi3 . p u l i r c i 

L Wi m 

- i . _ -aipccirda ,ia .fìtcoltà all' acquirente di ^rll^i-
ri&a'Ie 0 BaftCBao entro il periodo di'ùri^anrio^ 
al medesimo prezzo. 

Dirìgere Vaglia Postale per IJÙS'C 1© alla 
DittaPlETRO OMtNli Roma Via 2:MacellÌ 31 
oppure aUa^ì§pciirsal^;^4ella Ditta stéssa in 
Padova Via Maggiore ISoO che rimetterà to
sto la lettera d'òBbligo portanti i Numeri 
delie-Obbligazioni'Origmah vendute. 

I slini "' d'estrazione oratìs 
a;-g;:v^ ;':;•;• 

- .1 ' rvi :<\^:„ 

I lotti COiiwnali 
-mwm^MA € . I ^ l \ % ' IBI WIIOì^Mil.' 

l ^ A ^ ^ L ^ T l L ^ - , f . . F . . — ^ ^ ^ - ^ 1 . , ' . . . ' | -

em'éSéi'nella médesiiTia forma del Prestito Ati-
siriaco 186-ì che da,.fiorini 90 oggìè<saUtoa 
circa fiorini 140 -^ hanno 4 Estrazioni an
nuali (di cui la prima vìncita di fior. 'S®®®®®, 
una di fior. 5«&«MM», una di fior. «©©W, 
nhà: di fior. •5SS"a&a>, ec^^'e la minima, di 
,Ììor.. 4335 che aumenta ofirni anno fino a Ilo-
l'ini S®SÌ»). ^T^s'PreferiblU anche quale inve-

• stiménto dì Capitali sia per la loro iudiscu-
tibile siciirV0à^:sìa'-pèr il loro prezzo, mite in 
confronto: adi:altre Carte Gphi.LptUria,vSÌpos
sono activiistarc tanto a pronta cassa come a 
comodi pagamenti rateali presso: 

(1230) 
ieGGe;^£4^c^'i;:kstì:z^i^^'.f:cLj.^'Ht;^ c:^S3Qzap£^c£caB ̂ LirnuuitUi^^J^"^ [̂ mî :̂ ^ :̂iSQ=f 

ir lìO 
^;^?;H%'!. fa ripar.izimii alle Macchine da^Clcìre ed 

eseguisce riparazìBni alle Locomobili, e 
Trebbiatói anche a domicìlio. 

B E O A : P I T O , via: Casino Vecchio Ni 952. 

Si acquista uu par,cf> d) Ĝ ffò 0 5 \ d . o t i a i x . 

Via Falcone N. 1214 

L i 

l ! ^ 

-I 

Ì---V 

1̂ Obblig.̂  Prestito Napoli 1871 — 1 Obbliga-' 
. zionc Prestito Reggio Calabria — 1 Ob-

bhgazione Prestito Turco 1870. 
Valore noììrlnale X̂  -720. 

La^Pitta.PI^T^P OLIA^^i:di Roma vende 
3 01)bli^azioni Originali dei Prestiti sopra
descrìtti per L. 375,— a pronta cassa. 

1̂ fi-

. I 

-•. 

- i ; 
y ^ ^ 

f--^ 

'riJU 

. « 0 

Mt 

-;s^3iPK3Hr&i=is-^; -.lifua^^tM 
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--t^c m^^-
iD'WS^^WTffTp^^^^^iTliSEW^T'W '̂pTjTflH^l^aTil^"-

'ri 

>".y'ffyarr'T*Jt>r*v'f^;jSa^3;-j'-'^^ 
'^^'.".^ ' r ? - / " . * ^ • ' ? ' ! • ' " r - ^ J f * ' 1 ,J--^4p-t:^, ; Ì F > v t ^ _ ' i i v * f • f i ^ f .^H^ l '^^^;1,•* l•B-Bf#'^r.- ,^^^^*• » h T - : - * ^ " • tT . ' " * ^ ' ? ' » ^ » ^ ' « « ! . 

i n : 

o Ofî £ :P ̂  G i>r X-A. .fê « X j ^ B s i o i r K. ̂  2; x^easr :E3 
Istituita il 9 tyinggio i§38. 

-»M>H 

' I ' 

A. IsT ISr Xr 3 ^ Z I-ÌÀ. : 
d i a v e r e a t t i v a t < * a^ticlie p e l c o r r e n t e a n n o 

LE ASSlCUeAXlOi A PEEMIO FISSO COBTRO 

L". pol'z f̂ì e le sono òsIM*bili preSì't) !e Ageazla P;incìpalj. die CJI 4" di Aprile sono 
biUt̂ tH hd iCOììtbtQ la Assicih-aziani. 

LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE GOÌNTRO 
t¥^^-

-•^ 

DANNI DS6LI ÌNCEÌNOT 
i > j i 3 i i , i L . o , . g 5 0 , - p ^ s ? i : o X. a-Az 

;]« Cf,s>, i Ng(z, lo Derrate, le Mex^ape, gli Uteasili, le Macchine, l̂ ^̂ JOificiae, gli Stabilimenliija-
dustrì;(li ed tigni loro prodotto, ecc. '*' ^^I^Ì^Ì^^..--:^-

ESSI presta izmììn In sui g nnzia per h MERCI IN TifASroRtO su ferrovìi', slrad-ì cìituq.i, 
fiumi e, Ifgin, onirp qualsiasi !;'còdénte'o sitìistm del wagg'o, olire a quel o dlacendio; td eslrclla 
ÌDoUro le 

E L A YITA 
iexa,ra.2:xopx a premio 

*""̂ "̂ E PER LE E I i l 
!?^^ - I ^^^T^^^^ ' ! f fS- ' . ' 

icflae TAgenzìa Generale di Venezia assume le ASSIdJRAZÌONI MARITTIME. 
l i -

. lie Ageoz'e della Cimpjigaia sono incaricata di diT'ì tutiì i necess riì sclitarim ati, e di;,fpraìre 
grafìsìé slampìgiìe occorrenti per formulare le djaiand-ì di Assicaazione. '^'"^ 

T.-;..^.if:-V!' 

«ri Ir 

:'> 

è situato io yUffìcio dfiirAgpnzia Prircpale di PADOVA rappresentata dal sig. ACHILLE 
PIAZZA CAVOUR (Kà delle Bi'de)N::li21 nuòvo. 

• Padova, 22 Marzo 1876. 

. : - ^ 1̂ ^ !•-- •••• - - ' - , 

^ i s s !>i**.vt-^-£:ìi.(4.rt:'ia;^>-. * j-. '*ui4*ati i ^ ; i ^ y ' . ^ ^ - [ ' , ; 
' , I 

uardars 1 
r -

,26 A^^I DI SUGCBSSOI 

-T " 

. r j ;^Vi .^^"!^^^; 

J. d.en.tista, d i O o r t e in. "Vioniaa. 
: :!<! 

3 - ' . 1 — — 1 - ^ 1 _ J ^ . L . 

rA -tk^m^' • % ^ s i fe j . 

Il 
n i 

Non lià^vvkrTOo-pi^ efficace 0 mii^lipre dai piombóibdontaiyico, p iomboj^ ognuno; si pnft ^ 
cìlinentà e BOLÌ̂ 'A doloro porre nei deute cavo, o cho aderisco poi fortamoutj.ai rfsLi del dento e. d̂ JJ_̂  
gtmgivà, ealvsLdo li deal» etesso da niterìor guasto, e doloro. 

T 

^Ta^r^- • 

^m^f 
per la l3ooca elei dottor JT. O. 3PO^JE». 

In boUigle da Lire 4 e 2,50. 

i -T---

t«rÌB dannoso, da alla bocca urti;|>rsch';za£^-;^ggra(l^^ìule^,^^^ solo dopo brave nso tgQU;càUho 
o d o r o . * _ , _ . _ . aitili; . -nti-r r\ i T m T 

Ojesio iireuaralo consem l i freschezzaiéìla purezza del fî io, serve inoltre per dare ai denti una brillantebian-
la a preservarli dal gimsloc a fortiiìcarne le gengive. —'Prezzo Ine.i^ chezza a presci 

POLVEEE YEGITIBILI PEI DIFJ 
Piiiisce i dentiiin manièra, che col-supiusq, giornalieroiallontana non sotq^gl;tanio molesto lariarò/ina conserva 

•'y 

a ;̂, Pnsolì A. Frinzi — Mantova, iarm. Ci'rneviili — Treviso, hvm. al L ône d'Oro, Zanelti e iarniac'a.̂ Reuie.f-î ^ Ge
netta/'Mar chetti — PórcZcKtĴ e, Ròviglió — Udine, G. Zandiciacomo, Filipuzzi e Comessati ~ J^crrSì': Cr'CamasU'i. 

- —^oTo£/«o,-Stabilimento tecnico l̂iiiiiicoydi.G. Baniiria'̂ — Pcmgia, A, V.cclìi — J5r«è;,(:i>̂ ,/ji:.in, Girardi ~,^i-. 
lanoj Manzoni e Cj -^l(r«iom, rdriii. (i. Brùzza — Firensè, hvm. L: F. Viari ..-r- Trieste, farni. Sòrravallo. 

Veìieruìo assai di spesso pfferii in vendita q^ minor p'(id eguale pressò falsi prèparMi dèi ìiiièi prodMii 
mito mio nome e con equale corredo, ma che notoriamente portarono con se le mU tristi consequense o ri-
ìnascro senza effetto, vengo a pregare u p, t pubhhco voler farmi ricapitare in tali casi a spese ime me
diante pósta iì falsiftQato pf'parato col nome del venditore, onde. poBsa io a^hy siitridica^entecpnU'qJlJaì-

Tìittii miei preparati d'ànatcrina hanno ìajnedesima forma e sàvio. .f9p}^iÌÌPI'S^^^ 
tappo, deìVavv^rtenza quelVinvolucro esiernOf e come la scatola con piomhaiure jyer denti e (£uelja con poi-, 
vere per denti, ìa scatola dii^eWcon'pksiaxisf dé«*i "amm-ay vd registrata, mòrea; tiitU'mei Jìreparaii'' 
tono per tal modo, mediante mosira^^^ m.m'ca iassicuraii da q^iialsiasi falsificasionc in Austria, Ungheria, 
Germania, Italia, JRussia, Bumenia, Olanda. 

per le ragioni suesposte soìio pronto a spedire io stesso dietro "fàglia postale % miei, preparati. 
X singoli falsificatori verranno nominati al p. i. pìihblico in tutti i Giornali. 

;, j L > o t t . j r . C3-. ; : P ' o p p . • '• _ , 
' I. R: denH8ta:4.irCÓr"Éa •--, Vientìa, Bbgòergasse 2 

tUffiCEESK Lisx^ii?r'''-T"iiii''STO^'™'^-''ì*™'"^™"*"°°'°'"™''''*™*"'^^ y . imm Jtm-JTOH-Kjyyiraf I Uioa^ùSiSiSIIf 

tìi 

'-.:• o Hy'J-wJ* 

^'T-^nii' O 
DEL FARMACISTA 

- - ' ' 1 • - _ 

jPaclo^'ss, v ia . B i m ITérffio - INxTtn.' 1 ^ 

Regno, SODO prova sufflciente delta Joro efficacia. 
gli Ospedali,del 

e ansarejt falsiflcazlótìil e le imltazìonV che numerose tro
varsi in commercio, slgsservi che ogni 8cattola porti irhprèssa in 
color roŝ o la J\larca di fabbrica di forma eguale a qualla indicata 
sopra. 

Si' mwimì F; 
AlMì' i V 

1 riìiasie--
al prex^ó eli IL-IRBS XJIN'A. la ScattolS 

^^.;fyww^«!w'«^'pw^ 
'•'i-'y-LlM .-—"i',. 

• -^\^!^ • 

. _•- . 

"VS^^ 

' •T . 

p r o g r e s s i v a 

•piJica tintura, aeBZà^nittatq 
d'argento ne alcun acido ncclvo. 

I)a^ il color na'araìo e la 
morliaczza alla barba ed ai ca
pelli. 

•SQXP,ea(?lpsìy4«l!t^ a man-
tenero il primitivo coloio ai ca
pelli ed alla barba dopo usato 
le fflle Tlattire FiaAEO ìatatì 
tanoe. 

Ne fa arrestare.Ucadnta. 
. • IP re szo" l i r e S . 

I ' : 

i--

ixt ^ ^ l ^ e . g 1 o ^r-n i 

l^njca per la Bua utilità e per 
gU; immancabili suoi risultati. 

Tiene specialmente raocomao-
dstà a qtiellò signore che dèli 
derano tingersi i capelli BOIIBGI 
tam=nte dando essa tintura in 
due auji^jlornì il; primitivo co
loro Tciuto. • _ " 

Per maggiore utilità sarà 
bene conUnnare con quella PRO 
GEESSIVA. 

r r e a z o l i r e O . 
, - ^^'^^ i-r '-Ir 

f^. 

s t a i S L t a n ea< 

l a Società IgifiDìGa 
DI PARIGI ^ ! 

è riuscita a trovare Punica 

• TINTIM ISTAffiM : ' 
che offra, Senza contenero . so-
stanze danrose, tutu i miglioii 
effetti per ottenére un colore 
.per% |̂|aJinrale^*è''BÌ6uro. ' • 

. j p ' r e z a s o l i r e O . - • 
^ . ' ^ . p i j . -:=^,; '̂i->' . ' - j 

•7-JM^J«^ 

r-;:^;=^lii:-tTi";L. -r • 

P 
\ ; H . ^ I ? . W 

TA 
'•^.iiiSiii^-^-^^^'^'^lii' 

-. 

p e r r è n d e r e n i o r l i l d i - l i xc id i e p i l l i t i i c a p e l l i 
di tiiya comodità per lo signore anche se si trovassero m viaggio IL^ire q^ixat t ro 

/.^i.',Vij;>j4W' • • , ^^J^ÌHMMHÌÀH _L!l!^J.l '!^-'jr '" ' '- ' ' ' 'Ì 'Ì"'.-- • -' •'" m'ir' ì'--''--'|—--1 u i . _Li.iiirir.Tirìr^iii-;niWÌT^[ri-nTin-tirLJU_L...lj-.. ' . .-_ . ,• --.---',-1-.-irL-ri-u_ i: I L J 1 _ - I J . . - ; •-JLI_.II_LU _ 1 , ' _ _ ! J „ L : „ , 1 _ 

ID F i f a alla ÌFamacia B i M o , J tal .Frofainiere De Ginsli alFIIniTersl 
m^*i-

ETT • I l ,• j h -

li tri 
1 .• ; 

5 DErcAPELLI SISTEMA K ; Q S S X .'If̂ ^ E l i R 
1 

DI 
^ . 
^!| 

: N " 0 0 V A Y O R I C ^M 

Preparazione del CfmmFarni. di Bresfija ANUmO GRASSI Via Mereanzia iV.323&\ 
Questo liquido venne dal sottoscritto sot'oposlo a scrupolosa analisi, ed in seguito riprOaòtto prefetlamente 

eguale a quello deUMn.ventoi'e Aineric?np KOSSEn̂ ^ 
Serve mirabiimente a ridonare ài capelli Ijìaiicliì il prlmìiivp colore; non è una tintai non unge, .non 

lorda, nórf'Mcchiàla'pelle;e: le lingeria di bisogno lavare'o'disèrassà^^^^ né prima, né 
dopo la sua applicazione,,M è perieitamente innocuo^ ,, ,,,,,̂ : 

. Agisce direttamente sm buldi dei capelli, Come JEòXlPJ^'^EòA^'TCD'R^'^. riproddcenrlo artifi
cialmente quella'parie di,materia^coiprante che cessa ai,Iprmaiisi,nella loro organica costituzione per'itia-i 
lauia, per età aviinzata'o per-altre cause eccezionali ; ridonando ài medesimi,ilìcolore primitivo,.nero, ca
stagno, bibndb|neMnipedisce la cadùtaf^fenuoveUlfWescita e là'fprzà e dònd'ai capelli'il locido. e la 
morbidezze, alla,..gio^en|ii. _, ;,, ... , ' 

Ciaiiugge inoltre 1é pellicole e guarisce le maialile cmsnee della lesta senza recare incomodo.e merita 
essere preiWilo ad ogni^dtro.ppai;atQ cli^^^trpxtìJn^^ le sua ellìcacia come peri Van-
lacgi clic presenta nella sua applicazione e per 1 economia della spesa. , /̂  , ^ •-. 

Prezzo della bÒUìgUa con istrnzume JL., 3 ~ Si véndrln Brelaa dal propara-
tore A. 'Vmssi — in Venezia esclii^itìj'Mète sll'̂ gionzia Longega S. Saivntorfl N. 4825j 
— Verona, GaM'^^Ì^^MiMt^^\^ Nnovsirf4astrìcala — Padova, Giusti all'Università, ed 
LBudon via S. Cortìnzo N. 1090. 

»a.. 
- I 

I - ' - ^ 1 • j s y , . •.-' I fli. ̂ ' 'JT 
-1 

• • v ? - . J . i .V 

tŝ iag^^K ŝ̂ ss'̂ sŝ iSK I JS^J '^•mi 
ì^mH^:i-\.'-,-'ÌL--

• : ^ \ \ L*tì 

r^iì MÌ^!3Ui 

m SI RACCOMIIDA ruso 
• ^ 

^SSSk 

DEL PROFESSORE 

!K[!,jrK; a s ; E s . i 3sr i 
1 - y \' ' - : I V," ^ l ' - " ' ! . ' 

, ( • . , ' . ' I. . . 

••-I - - • ^ . ^ - ' ' 
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Nella BromliUe^ t'QjMQMky Tosse nervosa^ di raffreddore 
e canina dei ragazzi, 2^si I. stadio Catarro^ Mma^ ecc., ven
gono per la loro costante efficacia preferite dai Medici, ed adott 
tate da varie Direzioni :di Ospitali del Regno. : ^ 

È nostro dovere di ,avvertire però che esistono -̂ ìontrafa-
zioni ed imita:zioni pericolose/Esigere quindi 1 tiipbri 3 Arme 
del Depositario generaMiper l'Italia Giannetto Dalla Chiara in 
Verona. 

. i j 

Oii'sle PILLOLE [uirĵ n̂n do'cemnnte senzi dìsfurbaré lo stffìrincn, e gli altri Visceri, e giovano 
sptcriniente per lutti gj'ir comedi pr(dotti dalle EMOiìBOlDI, foriilcsno lo stomaca ed aiutano mira-
blincnle la digestione i n W i Ì j d a (quilibrsure gpfd.tiimente il ccrso regoL r̂e dei ŝ n̂gue e liberare in 
t»l mcdtì ricdvduo da stitcltizZ'^, cpnuinitniì spalici, p'ro.sismV bnxciiri di stom.-co, congestioni 
di !!fi'iU0, aUfcchi nervosi, cmìeran e, verligiui, pal()it?.vainì di cuore e mali di lesh in generalCj in-
fìamniV/totie di vfnlre, norcliè preservano dalla GOTTA. 

Onii scs.tota caniléne 50 P.IIOIP, (d è munita della firma G. G sp'rÌ<^U, Costa L. UÌNA con relativa 
2i*,-(j. Si spedisce franco a domicilio per lutto il R'gno per L- 4.20. * (1224) 

'••Hm^- Un con ìstri! c^ 75. 

'strnzi 
Z^.i f ^ ^ M 

r^l.^--t- * ' ^ . , * J / - * - . ^pMiW.t- l l - - » i - t^ i^< - ; , 

n - l ^ i ' u ^ i--^ 
1 ' - - • 

t v , ^ .1 t 1 r i . - l - !, I- -'•'-:':S. ' • i ^ ' - : 

Ai SìRnori Farmacisti lo sconto d'uso. 

^1 vendono in Yenesìa airAgenzia LQIÌ^G^H — Padova Cdrjìeglio all'Angolo, o Pianori 
e Mauro airUnìversità — Vicema Valeri -— Treviso Za^iótti — Udine Pilipozzi — A 
ària BrUEcaìni — VerMi Lenotsì a CaBtelî jqcbiu aniov0 Tornasi e Dalia Chiara 

Este^ l'armacia Kegri -^ Bovigo, Diego. 
m 

^^«aBBtf*^-^ _ 4 T 1 " » " V Padova-. fipogràfla del BACOÌÌÌtìLiORE-COtlRlltiÈ V.tìsNETU - - Via Zattere:.N. 1231. 
• t ìs imut?. • •.iHtB'-^itllfffflìt'^ ai'Ws.'ateir-


